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Dall'82 all'88 la Regione ha speso 
500 miliardi per gli istituti privati 
La bufera giudiziaria sulla ex giunta 
non ha modificato gli interventi attuali 

Manicomi d'oro 
La «180» abbandonata 
Una giunta regionale rinviata a giudizio. L'attuale as
sessore alla Sanità, Violcjnzìo Ziantoni, sotto inchie
sta. Una bufera giudiziaria per un fallimento politico 
e sociale. Quello della legge 180: la riforma psichia
trica boicottata, Ma dall'84 a oggi, cosa è cambiato? 
Nella capitale ci sono solo 60 posti ietto per malati 
di mente; poche strutture territoriali. Sono invece 
1140 i posti letto convenzionati nelle cliniche private. 

ANTONIO CIPRIANI 

assi Resta fuorilegge l'assi
stenza psichiatrica nella capi
tale, Sessanta posti letto nei 
servizi di diagnosi e cura pres
so gli ospedali San Giovanni, 
San Filippo Neri, Forlanirìi e -
solo da pochi mesi - nella cli
nica Nuova Itor. Un dato im
pressionante che riflette lo 
stalo di abbandono, di totale 

finrallsi nell'assistenza ai ma-
ati di mente. Sessanta posti in 

una città di cinque milioni di 
abitanti. 

Diversa invece la situazione 
nelle cliniche psichiatriche e 
neuropsichiatriche. I posti, In 
questo caso, sono 1140; con
venzionati in barba alla légge 
180 che prevedeva l'azzera
mento di ogni tipo di conven
zione che tenesse In piedi 
strutture manicomiali. U Re
gione continua a versare nelle 

Teatro Opera 

Bruno Cagli 
«Abbiamo 
pochi soldi» 
• • «Passiamo da un com
missariamento all'altro, lavo
riamo in piena doccia scozze
se di bilanci, con una voragi
ne di spese gestionali che si 
succhia 1*80 per cento del 
budget. Un peccato per la cit
tà e per i giovani che si avvici
nano alla musica». Bruno Ca
gli, direttore artistico del Tea
tro dell'Opera, in un'intervista 
all'Agi rilancia la polemica sui 
problemi dell'ente puntando 
l'Indice contro «la dipendenza 
del teatro dalle amministra* 
zìoni locali*. Cagli insiste an
che sulla necessità di svec
chiare direttori e cantanti allo 
scopo di migliorare la qualità 
degli spettacoli e i conti del 
bilancio. Intanto, dopo quat
tro mesi di blocco, il teatro ha 
preso nuovamente a stipulare 
contratti in vista della prossi
ma stagione, che Verrà inau
gurata col «Falstaff» di Verdi 
(regista Beni Montresor, diret
tore d'Orchestra Evelino Pi-
dò). 

casse dei privati oltre il 50% 
dei fondi a disposizione per la 
psichiatrìa, A Guidonta per 
esempio, c'è l'ospedale della 
«Divina Provvidenza-, una me
gastruttura manicomiale che 
continua, a ospitare nei propri 
padiglioni-800 malati di men
te, 

È la testimonianza più evi
dente di quali resistenze pos
sano esistere per 11 supera
mento degli Istituti psichiatrici 
privati. L'ospedale di Guido
nta è dell'organizzazione 
•Don Uva», che ha anche i 
manicomi di Bisceglie e di Po
tenza. Ogni ricoverato dimes
so non può. per legge, esser 
sostituito. Se le terapie, dun
que, fossero efficaci e avesse
ro un effetto positivo, sarebbe
ro sicuramente antieconomi
che. Meno degenti, meno sol

di in convenzione, «Per i mala
ti fa degenza - afferma Io psi
chiatra Luigi Cancrini -
diventa cosi soltanto custodia, 
in contrasto con i dettami del
la 180», E la stessa situazione 
si ripete in tutte le case di cura 
private convenzionate che ne
gli ultimi anni hanno assorbito 
centinaia di miliardi di finan
ziamento pubblico. 

La domanda è dunque 
d'obbligo. Sommando i dena
ri spesi dal 1982 al 1988 emer
ge una cifra elevatissima, vici
na ai 500 miliardi: con tutti 
quei soldi non si poteva co
struire la rete di assistenza per 
i malati di mente prevista dal
la legge 180? Riferendosi alle 
spese dal 1982 al 1984, it giu
dice istruttore Riccardo Morra 
ha scritto nella sua ordinanza 
di rinvio a giudizio che gli im
putati (Panizzi e altri 11 asses
sori della sua giunta) avevano 
autorizzato il pagamento per 
malati di mente ricoverati 
malgrado la legge •prevedesse 
rapporti convenzionali solo 
con strutture private che non 
svolgessero esclusivamente at
tività psichiatrica, cosi desti
nando fondi pubblici all'assi
stenza privata manicomiale 
anziché alla creazione dì 
strutture pubbliche intermedie 
previste dalla legge 180*. 

E ì soldi spesi dal 1985 a 
oggi? Già, porche se la giunta 
Panizzi è stata incriminata e 
mandata davanti ai giudici del 
tribunale, quelle successive 
non hanno (atto assolutamene 
te niente di diverso. Con l'ag
gravante che, con il passare 
del tempo e con l'approvazio
ne della delibera 1225 del 
1985, la giunta avrebbe dovu
to (e potuto) riconvertire al
meno una parte dell'assisten
za convenzionata con i priva
ti: attuanto il piano di sviluppo 
dei dipartimenti dì salute 
mentale e mutando a favore 
del pubblicò il rapporto di 
spesa chê ojggi pende decisa
mente versò il privato. 

C'è poi un altro simbolo del 
fallimento dì una legge civile 
di assistenza ai malati; è l'esU 
stenza di Santa Maria della 
Pietà. L'ex manicomio ufficial
mente non esìste pia dal 1981, 
in realtà ci vivono ancora 700 
persone, Nella zona «ospiti» 
dormono 40 ex degenti di
messi che non hanno un po
sto dove andare. In città, oltre 
alla mancanza di letti nei cen
tri di degenza, sono pratica
mente inesistenti ì day hospi
tal, i centri diurni, te case fa
miglia; insomma i punti cardi
ni della 180. 

• • Sessanta posti letto 
nei centri pubblici di dia
gnosi e cura, 1.140 posti 
tetto nelle esse «H cara psi
chiatriche convenzionate. 
Insomma la legge 180 nel 
Lazio proprio non riesce a 
essere appltcstsT 
Resta una situazione fonda
mentalmente illegale - rispon
de Luigi Cancrini. consigliere 
regionale, del Pei -: più illega
le di quella del 1964 che è co
stata il rinvio a giudizio per la 
giunta presieduta dà Panizzi. 
Perché se 5 anni fa potevano 
esserci alcune giustificazioni, 
problemi di carattere burocra
tico costituivano difficoltà, og
gi il consiglio regionale ha ap
provato una delibera che ri
guarda la riconversione degli 
istituti psichiatrici privati e la 
creazione dei dipartimenti di 
salute mentale. Ma la messa 

in opera di queste strutture 
per la cura dei maiali di men
te ancora riori-e stata decìsa.. 
Come partito comunista chie
diamo decisamente che la Re
gione applichi le leggi sulla 
psichiatna. 

Come mai, comunque, In 
consiglio regionale non si è 
discusso suulncrlailnuh» 
ne prima, poi sul rinvio a 
giudizio dell'ex giunta re
gionale? 

Lo chiediamo da tempo, inva
no. La maggioranza ha sem
pre evitato un dibattito in aula, 
rimandandolo a oggi (ieri 
ndr). Ma nonostante l'impe
gno personale preso da Landi, 
alla fine, sono riusciti a non 
farlo. È una situazione incre
sciosa: Ja giunta pentapartito 
negli ultimi anni ha ripetuto i 
comportamenti degli ammini
stratori precedenti, nonostante 

ci sia stata di mezzo un'In
chiesta della magistratura, dì-
verse incriminazioni e rinvìi a 
giudizio. 

In un'altra inchiesta gradi-
alalia salls imr i ta appll-
razione della legge 180, ol-
tre all'assessore regionale 
VMenzk» Ziantoni, sono un* 

modlrtnitttiraiHioblka. 
C'è, io ritengo, uno scaricaba* 
nle: dalla Regione le respon
sabilità vengono addossate al
le Usi. E una strana difesa pe
rù. Se una Usi non applica le 
leggi, può essere commissa
riata. Se non viene fatto, co
munque, la responsabilità è 
della Regione. 

Approvate a strettissima maggioranza le delibere de, ora il vaglio del Tar 
Scotti tenta il rinvio del voto, lo scudocroeiato teme la seconda lista cattolica 

«Timbro» Coreco per l'affare Mondiali 
«Torta-Mondiali» col timbro del Coreco. L'organo 
di controllo ha dato il via lìbera alle delìbere -che 
ora passano al vaglio del Tar - approvate it 12 lu
glio dai soli assessori de. Mentre nei partiti comin
ciano le grandi manovre intomo alle liste elettora
li, la De ha giocato la carta dello «slittamento tec
nico» per tentare di rinviare le elezioni comunali 
entro fine ottobre. Ma le è andata male. 
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m Via libera alla «torta» dei 
Mondiali. Con Un voto di stret
ta misura (tre contro due). Il 
Coreco ha approvato più della 
metà delle delìbere assunte 
dai soli assessori de nella 
«giunta-bunker* del 12 luglio. 
Tre membri del Comitato di 
controllo hanno respinto la 
pregiudiziale di illegittimità 
presentata dagli altri due, Da-
voli e Bellini, secondo i quali 
una giunta minoritaria non 
pud assumere delibere con ì 
poteri di un Consiglio comu

nale del quale non rappresen
tano la maggioranza. «E discu
tibile - dicono i comunisti -che 
la maggioranza del Coreco 
abbia respinto questa pregiu
diziale, che ha un chiaro sup
porto giuridico*. La parola 
passa ora al Tar, che deve 
pronunciarsi su un ricorso 
presentato a metà luglio dal 
Pei, che ritiene le delibere «as
solutamente prive di legittimi
tà», come riconosciuto lunedi 
alla Camera - durante il dibat
tito sulta situazione romana -

anche da alcuni deputati de
mocristiani. 

Continuano, intanto, i ten
tativi della Oc per ottenere il 
rinvìo delle elezioni comunali 
a Roma, che in base alla leg
ge si dovranno tenere it 22 o 
al massimo il 29 ottobre. A 
tentare la strada dello «slitta
mento tecnico* è stato il vice
segretario della De, Vincenzo 
Scotti, che^eri, mattina ha riu
nito a Mòritetcitorio i respon
sabili Enti locali del pentapar
tito. Ma l'accorda non è stato 
raggiunto* e aucne questo in
contro si è chiuso con un nul
la dì fatto. 

Il «partito» del rinvio a tutti i . 
costi, comunque, non si ar
rende nemmeno di fronte al
l'evidenza della legge, degli 
atti comprati dal presidente 
della Repubblica e degli stessi 
impegni assunti dal governo. 
A scendere in campo ieri è 
stato l'assessore regionale ai 
Servizi sociali, Lamberto Man
cini, che è anche responsabile 

Enti locali del Psdi. Mancini ri
pete l'ormai consueto richia
mo alla necessità di votare so
lo dopo la riforma delle auto
nomie locali e della legge spe
ciale per Róma. Leggi che, pe
raltro, da anni sono insabbia
te in Parlamento proprio per 
volontà di quegli «tessi partiti 
che oggi ne fanno un uso stru
mentale. Mancini, però, "ag
giunge un nuovo argomento: 
votare a ottobre - dice - com
porta «ìl rischio concreto dì un 
aumento dell'assenteismo- e 
non darebbe tempo ai partiti 
di «formare delle liste che ab
biano un.mìnimo dì dignità». ' 

Dì ìutt'àltro parere sono pe-. 
rò i socialisti, che Ja lista la 
stanno già preparando. Il se
gretario romano rtelPsi, Ago
stino Marianettt, ha incontrato 
ieri Craxi proprio per parlar
ne. Ormai praticamente cèrta 
la candidatura come capolista 

S ceme sindaco) di Franco 
miro, prende quota l'ipòte

si della presenza in lista di 
una serie di candidati dì pre- -

stigio. Un nome già circola, 
quello dell'architetto Paolo 
Portoghesi. Ancora in alto ma
re, invece, la lista della De. 
Malgrado le assicurazioni in 
contrario di Sbardella,' è pro
babile che, secondo tradizio
ne, nello scudo crociato sì as
sisterà alta consueta rissa fino 
all'ultimo, minuto. 

In casa de, de) resto, cresce 
la preoccupazione perii dete
rioramento dei rapporti tra il 
gruppo dirigente romano e 
ampi settori.del mondo catto
lico, testimoniato dallejpotesi 
- circolate nei giorni scorsi e 
poi smentite dai diretti interes
sati - di presentazione dì una 
«seconda lista» cattolica. Inter
vistati daWAdnkronos, nume
rosi dirigenti.de, pur mostran
dosi scettici, ammettono che 
tra i cattolici c'è «disagio», do
vuto - secondo il demitiano 
Clemente Mastella • al fatto 
che-a Roma c'è una De sbar-
delliana che .è allo sbando nel 
confronti del mondo cattoli

co». 
Una De che infila una gatte 

dietro l'altra. L'ultima è del 
deputato Carlo Alberto Ciocci, 
che lunedi alla Camera ha at
taccato Ugo Vetere perche, a 
differenza di Giubilo, non sì 
sarebbe dimesso dopo aver ri
cevuto una comunicazione 
giudiziaria per Tor Vergata. In 
realtà - ricorda l'ex sindaco -
«fui proprio io a presentare 
una denuncia su Tor Vergata 
alla magistratura e all'Antima
fia*. «La De romana • com
menta Franca Prisco • ha per
so completamente la testa e si 
gioca tutto, anche la decen
za». Anche perché «non ha 
perso l'occasione per dire 
un'altra grossa bugia, e cioè 
che il Buon Pastore 6 stato oc
cupato nonostante l'opposi
zione della De*, che a suo 
tempo invece «potè esprimersi 
compiutamente e votare con
tro perché allora il Consiglio 
comunale funzionava e i con* 
siglieri avevano ancora il dirit
to di parlare e di votare». 

A pugni e forbici 
contro due suore 
Arrestato zairese 
1B Si è scatenato alla vista 
delle due suore. Le ha seguite, 
«toccate», infine aggredite a 
pugni e calci, poi, preoccupa
to per la reazione delle due 
religiose, ha impugnato un 
paio di grosse forbici e ha cer
cato di colpirle. È stato bloc
cato appena in tempo da una 
pattuglia della compagnia dei 
carabinieri Celio. Tulante 
Massaki, zairese di 31 anni, è 
stato rinchiuso a Regina Coeli 
con accuse gravissime: tentato 
omicidio, furto, lesioni e ol
traggio a pubblico ufficiale. 

È accaduto ieri mattina alte 
7 in piazza Vittorio. Le due 
suore, originarie della Puglia, 
dovevano andare alla stazione 
per prendere il treno e tornare 
nella loro regione per una 
breve vacanza, ma avevano 
sbagliato la fermata della me
tropolitana. Piazza Vittorio in
vece di Termini. Si sono in
camminate a piedi, ma in via 

Mamiani si sono sentite strat
tonare. Hanno chiesto all'uo
mo che cosa volesse, ma Tu
lante Massaki ha iniziato a in
sultarle e a spìngerle, con 
sempre maggiore violenza. Le 
due religiose hanno tentato 
una reazione usando una bor
sa da vjaggìo, ma Io zairese si 
è infuriato ancora<JÌ pio. 

Calci, pugni, poi ha estratto 
un paio di grosse forbici da 
sarto. Mentre stava per colpir
le sono arrivati i carabinieri, 
che si trovavano 11 per un'altra 
operazione. Due militari si so
no lanciati contro l'uomo cer
cando di bloccarlo e di disar
marlo. È nato uno scontro vio
lentissimo, ma alla fine Tulan
te Mussaki è stato immobiliz
zato. Le due suore sono state 
medicate al poiiclicnico «Um
berto I* e poi accompagnate 
in caserma per la denuncia. 
Non hanno saputo spiegare i 
motivi dell'aggressione. 

""""——^~"~ Ieri summit in Campidoglio 

In balia dei cantieri 
Ecco le strade a rischio 
•e* Hanno aperto i battenti 
guardando fisso alla meta 
Mundial, trasformando le stra
de e le piazze in faticosi per
corsi ad ostacoli. I cantieri 
Mundial al lavoro sono 16, ec
co l'elenco delle zone a ri
schio. 

Raddoppio via Olimpica 
tratto via Orti della Falcat
ila, via Flaminia Vecchia e 
cavalcavia Cassia. 

Svincolo via Olimpica-
Corso Francia. 

Galleria collina Fleming 
svincolo Tor di Quinto. 

Ristrutturazione viale di 
Tor di Quinto dalla via Fla
minia alla via Olimpica. 

Cavalcavia via Tor di 
Quinto-Olimpica. 

Allargamento tronchi 
viadotto superiore ed Infe
riore tangenziale est e 
piazzatone di emergenza. 

Nuova rampa di raccor
do lungotevere Michelan
gelo-piazza della Libertà. 

Parcheggio di scambio 

via Tuscolana-CIneclttà. 
Parcheggio stazione Ti-

burtina. 
Prolungamento via Pare

to dalla Cassia alla Flami
nia. 

Ristrutturazione par
cheggi stadio Flaminio. 

Ristrutturazione viadot
to Corso Francia. 

Ristrutturazione viale 
Angelico e pista ciclabile. 

Viabilità centro Rai Saxa 
Rubra. 

Costruzione parcheggio 
interrato piazzale del Par
tigiani. 

Linea tranviaria veloce 
piazza Mancini-piazzale 
Flaminio. 

Ieri mattina il vicecommis
sario Fausto Gianni ha-presie
duto la prima riunione del co
mitato di coordinamento per i 
Mondiali del '90. Presenti al
l'incontro l'Atac. TAcotral, le 
Fs. l'Anas, l'Enel, la Sip. l'Hai-
gas e l'Acea. 

Ruspe In via 
Olimpica e, nel 
riquadro, via 

bloccata da 
l«l pati 
cantieri dei 
Mondiali 

Il Comune 
ha incassato 
solo 71 miliardi 
per l'Iciap 

Solo 71 miliardi, invece dei 250 previsti. L'Iciap ha portato 
(inora nelle casse del Comune meno di untano di quale)» 
era slato previsto. Anche se, a soli due giorni osila icaaatl 
za del 31 luglio, è troppo presto per tirare le somme, » evi
dente che la tanto contestata nuova imposi» che ooMac* 
tutte le attività produttive non e slatti proprio digema « «tv 
buon numero di romani. E in Campidoglio cresce la preoc
cupazione per I mancati introiti, tanto che per oggi steso ft 
vicecommissario straordinario. Fausto Gianni, ha indetto 
una riunione per studiare, insieme al ministero delle FìnaiK 
ze, i possibili controlli per stanare gli evasori e costringerti a 
pagare. 

.Da molli mesi le riurincla 
ha messo a disposizione del 
Comune di Roma il tanno 
necessario alla maratona 
di un campo sosta par I no
madi. ma nulla è stato lat
to-. La denuncia a dell'as-

• — • " " « • • • • • • • • • • • sessorepKJvInctatealSérnal 
sociali, Giorgio Frcgosi, che ieri si è recalo In visita al cam
po di Monte Mario Alto assalito l'altra none da un gruppo (B 
teppisti che hanno lanciato alcune bombe molotov. Con
danna per l'aggressione al nomadi * stata espressa anche 
da Salvo Messina, segretario della Cgil romana, mentre De» 
mocrazia proletaria sostiene che l'accaduto «e II fluito di 
una campagna, intrisa di arretratezza culturale « di MsraV, 
operala nella zona di Monte Mario dal fascisti dei Msi e da 
attivisti di Comunione e liberazione.. 

Solidarietà 
della Provincia 
con I nomadi 
di Monte Mario 

Pari 
opportunità 
Ancora un rinvio 
in Regione 

Ancora un rinvio Hi Rantolìi 
per la legge per le pari op
portunità tra uomo e donna 
nel lavoro. L'esame del ta
sto unificato, già approvalo 
in commissione, è stato ac-

_ _ _ _ _ ^ _ cantonate per Mate*» del-
*"*""*•"• la De e del Psi, sostenuti da» 

Msi. .Tutti i partiti dicono di essere a favore delle donne -di
ce Annarosa Cavallo, responsabile del coordinamento del
le elette nelle liste del Pei -, ma quando si tratta di operare 
nel concreto i buoni proposili svaniscono come neve al so
le e prevale sempre la logica dei veli incrociati». E Manto la 
legge aspella da due anni di venire approvata. «Quaslo rin
vio • conclude Cavallo • rappresenta un ulteriore a sacco 
"no" alla voglia delle donne di contare nel mondo dal lavo
ro e nella società-. 

Non è vero che gli 
devono pagaie il 30 per 
cento in più di canone dal-
fitto dal 1* agosto. Le nottate 
circolate in proposila In 
questi giorni sono, seconda 
l'Unione Inquilini, deb*. 
perché priva dlaiiasadap-

Nessun aumento 
di affitto 
per gli sfrattati 

Da Barbato 
l'Associazione 
via Condotti 

piglio legale». L'unico aumento del 20 per cento, 
dalla legge 61/89, è slato solo quello applicato agli 
durante gli scorsi mesi di marzo e aprile, come compensa
zione al proprietàri che non hanno potuto rientrare in pos
sesso dell'appartamento a causa della temporanea sospen
sione degli sfratti. 

Una serie di richiesta. £ 
quelle che I drtfjetM d e f At-
sociazione di via Cosateli 
(quella che ha propasto di 
chiudere con una cancella
ta la scalinata di Trioni del 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Monti) ha presenuto Ieri al 
^ ^ ^ ™ ^ ^ ^ " • " ^ ™ commissario straordlnarib, 
Angelo Barbato! commerciami chiedono il divieto di con
cedere licenze ai dnigslore in una parte del centro storico, 
la risistemazione del posteggio taxi di piazza di Spagna «li
mitazioni per cortei e comizi che, dicono, fanno impaaatR 
il traffico e, soprattutto, •impressionano negativamente i te-
risii». 

Un'organizzazione di tunisi
ni e Italiani che spicciavano 
eroina è stata acoperta dai 
carabinieri della compagnia 
Roma-centro, che hanno ar
restato otto tunoMe unge-

• lianO e sequestralo; eom-
• • • • » » » — — parvamente, due eh» di 
droga e bilancini di precisione. I carabinieri avevano deer» 
di intensificare i controlli, visto che molti tosslcodlperidentj. 
prima di partire per le vacanze, si riforniscono di dragai Per 
spacciare l'eroina senza dare troppo nell'occhio, I tunisini 
avevano ideato una serie di stratagemmi: alcuni di toni na
scondevano le dosi in bustine nei .tasselli, dei ceewneri, al
tri dentro coppe dì gelalo che venivano vendute a 70.0N si
re l'una. La maggior richiesta di eroina, hanno accerta» I 
carabinieri, ha fatto lievitare i prezzi: ora un grammo «lene 
pagato anche 150.000 lire. 

Spacciavano 
eroina 
Arrestati 
otto tunisini 
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Greenpeace al Circeo 
«Piramidi» sul fondo 
per salvare il mare 
dai pescatori di frodo 
gal Da ieri il mare del Circeo 
nasconde una barriera contro 
le reti pirata. Sui fondali anti
stanti il promontorio ci sono 
duecento massi, stipati l'uno 
accanto all'altro, a forma di 
piramide e del tutto resistenti 
a mareggiate e correnti anche 
molto violente. Ogni «faraglio
ne» pesa trenta tonnellate e 
l'incastro realizzato non lasce
rà passare neanche un ago. 
Quest'opera faraonica è stata 
voluta e realizzata da Green
peace, nell'ambito del proget
to >un parco per amico». Ieri, 
in una conferenza stampa, 
l'annuncio del primo obiettivo 
portato a termine. Dentro il 
mare del Circeo è calata l'ulti
ma pietra che lo proteggerà 
dai predatori non acquatici, 
dalle reti di strascico che ra
schiano I fondali distruggendo 

ogni possibilità di 
mento della flora e fauna ma
rina. Ora la •barriera artificiale 
sommersa» bloccherà qualsia
si attrezzo, rete, ami e quan-
t'altro, di chi si avventura a 
una pesca illegale nel canale 
fra le secche del largo e il ca
po Circeo. I massi aranciai) 
sono stati confettane»! appo
sitamente da n'Inaimi di 
Pomezia, la Edilizia ptoribbrl-
cata, e il loro postzkjnarnento 
è stalo diretto dall'ingegnere 
Renalo Marconi con mezzi 
antinquinamento detta marina 
mercantile. Con le acque più 
calme ora Qwnpeace pense
rà a realizzare gli albi profitti 
tra cui un -sentiero subac
queo. lungo il quale sai* pos
sibile... pusaggiara «usando. 
gustando una ' 

l'Unità 
Giovedì 
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